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In tre anni 300 ettari di parchi in più per tutta la città 
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Lo caraMer/.s//ca urba
nistica di Ao7/ia (sostene
va Argani era in passato 
nell'n intrinato tra città e 
campagna», ovvero in una 
mescolanza « storica » e 
inscindibile tra il verde. 

. gli alberi, i campi colti
vati e le case, le piazze, i 
vecchi rioni. Era, poi è 
cambiato tutto: cento an
ni di sviluppo si son mossi 
sulla strada opposta. La 
campagna prima frantu
mata e poi circondata è 
stata fatta lentamente spa
rire tra i palazzi. Per e-
sperienza diretta, un Quar
tiere a Roma oggi si po
trebbe definire così: « un 
tessuto omogeneo di case, 

• senza nessuna frattura. 
senza spazi diversi ». Oli
vero senza verde. E' .cor
rendo dietro questa legge 
che Roma è cresciuta. An
zi: che l'hanno fatta cre
scere. 

E' facile dimostrare — 
ma in fondo basta guar
darsi intorno— che gli an
ni peggiori sono stati quel
li del boom. Il ritmo di 
crescita degli abitanti e. 
dei palazzoni era altissi-

. fflo e viaggiava alla stes
sa velocità del ritmo di 
sparizione del verde. Cre
sceva la curva del cemen
to e declinava quella dei 
parchi. Il risultato è una 
Roma all'ultimo posto tra 
le grandi capitali nel rap
porto verde - popolazione. 
una manciata di metri 
quadri a cittadino. 

Non abbiamo voluto 

Erendere l'argomento, alla 
mtana per confóndere le 

acque. Al contrario vo- . 
gliamo capire meglio come 
stanno le cose. In tre anni 
la giunta di sinistra nu * 
acquisito più di tre milio- • 
ni di metri quadrati di 
verde. Traducendo dal col
lettivo al personale, signi
fica che ognuno di noi 
ha un metro quadrato di 
giardino in più: prima ne 
avevamo nove a testa e 
ora ne abbiamo dieci. Po
co, si dirà. Poco, diciamo 
noi e dice anche il Co
mune. Ma c'è una cosa 
che salta subito agli oc
chi: la «.curva del ver
de» non è più in discesa, 

comincia, faticosamente, 
a risalire, la rotta è in
vertita rispetto al passa
to. invertita malgrado 
la scarsa disponibilità fi-
naziaria. Si, perchè il ver
de costa, costano miliardi 
qh espropri. Ma i soldi 
non sono tutto, da supe
rare ci sono anche mille 
diverse resistenze, mille 
interessi particolari. Un 
esempio per tutti. Viltà 
Torlonia: i principi non 
volevano inoliare, ne han
no inventate di tutti i co
lori, hanno fatto mille ri
corsi a tutti i tribunali 
possibili, hanno chiesto 
una montagna di quattri
ni. La giunta l'ha spunta
ta con un atto quasi di 
forza e adesso tra quegli 
alberi ci passeggiano main
ine e bambini, e qtfel 
grande muro di divisione 
è stato violato. 

Ma tra i dati copiosi che 
il Comune ha esposto nel
la conferenza stampa di 
ieri ce n'è uh.altro parti
colarmente significativo. 
E' quello dei quartieri nuo
vi, nati col piano Isveur 
o con l'edilizia economica 
e convenzionata: nella 
città nuova, progettata e 
costruita in questo scor
cio di anni 70; c'è più di 
un milione di metri qua
drati di verde. Un livel
lo qualitativamente eccel
lente, straordinariamente 
grande se paragonato a 
quello del resto di Roma. 
Qui si può lavorare bene 
e per chi — come la giun
ta di sinistra — ne ha la 
volontà, c'è lo spazio per 
superare anche gli stan
dard fissati dalla legge. 
che pure sembravano tan
to lontani solo quattro o 
cinque anni fa. 

Più difficile, « in salita » • 
diremo, è invece lavorare 
nei quartieri intensivi già 
fatti, già finiti: qui tro
vare un'area vuota per un ', 
giardino, per una scuola è 
un'impresa. Eppure si va 
avanti , anche qui, nella 
Roma più difficile -da 
cambiare. A piccoli pàssi 
ma in avanti. La strada 
è quelta buona, i risultati 
ci sono stati. Quelli che sì 
annunciano sono ancora 
migliori. 

Un « piano verde » per la citta: ' questo 11 progetto 
per gli anni '80 del Comune di Roma e per il quale 
sono stati stanziati 35 miliardi. Di questi, 20 saranno 
destinati all'acquisizione di nuovi parchi e 15 alla siste
mazione di quelli già esistenti. «Uno sforzo in più -— 
come ha detto l'assessore ai giardini Mirella D'Arcangeli 
che ha illustrato il programma nel corso della confe
renza stampa di ieri — per dare alla nostra città un 
volto più umano». Uno sforzo che — ed è questo un 
dato da sottolineare — in questi ultimi tre anni ha 
portato all'acquisizione di trecento ettari • -

Ma il problema del verde, in una città come la nostra 
— ha detto ancora l'assessore — è putroppo un problema 
ancora irrisolto per l'accrescimento della popolazione e 
per l'espandersi incontrollato dello sviluppo urbano. 

Bisogna ora invertire la tendenza che ha dominato 
per decenni e che ha privato numerosissime zone della 
città anche di. quel po' di verde necessario a poter 
respirare. Un lavoro difficile, ma si è raggiunto qualche 
risultato: oggi — ha det'o Mirella D'Arcangeli — siamo 
arrivati ai 10 metri di verde per abitante; è una cifra 

; E' un lavoro 
«e in salita » 

: per^ riparare 
ai guasti di 

una sfrenata 
speculazione 

che ha coperto 
di cemento 
ogni area 
Un piano 

complessivo e 
uno stanziamento 

di 35 miliardi 
per acquisire 
nuovi spazi e 
per attrezzare 

i giardini 

che ci lascia al di sotto della media ma anche questo 
è uno dei risultati ottenuti: l'incremento del verde negli 
ultimi tre anni ha toccato le circoscrizioni dove la 
«fame» di verde si fa sentire di più. Qualche esempio: 
la settima circoscrizione che ha acquisito 250.300 metri 
quadri, la quinta 313.500, la nona 924.500. la decima 
427.158. 

Il piano prevede anche l'esproprio di altre sette ville 
(Villa Carpegna, Villa Veschi, parte dell'area di Pinete, 
Villa Certosa. Villa de Santis, e le aree verdi di Casal 
Bertone e S. Basilio) ma bisognerebbe poi pensare alla 

?estlone di questi grandi «polmoni cittadini» per non 
arli diventare « musei » da abbandonare magari alla 

incuria del tempo e del vandali. Per questo — è stato 
annunciato — del finanziamento straordinario di 15 mi
liardi almeno 6 saranno destinati all'approvvigionamento 
idrico e alla realizzazione di reti di irrigazione. E i tempi 
per l'operazione saranno davvero ,accelerati: per Villa 
Pamphill e per Villa Torlonia sta per essere assegnato 
l'appalto per le opere di irrigazione mentre per Castel-
fusano questo passo è già stato fatto. 

Per lo spiazzo abbandonato 
chiamate il Campidoglio 

- Pronto, filo verde?... Dal 
dieci dicembre tutti potre
mo telefonare al 77.44.91 per 
fare proposte e chiedere In
formazioni e consigli. Il ser
vizio funzionerà tutti i gior
ni dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 17. E' un'altra delle ini
ziative previste dal piano 
verde, alla quale potranno 
collaborare i cittadini: dagli 

: uffici circoscrizionali e cen
trali sono stati già segnala
ti spazi non utilizzati. Sono 
duecento e il Comune sta 
svolgendo gli accertamenti 
necessari per queste aree 
abbandonate o cedute spon
taneamente dai proprietari 
per trasformarle in piccoli 
spazi verdi: piccole oasi per 
fermarsi a .leggere il gior
nale o per far correre i 

j bambini . -

• Se poi abbiamo problemi 
: per le piante del terrazzo. 
t niente paura: prendiamo il 
i telefono e chiamiamo il fi 
. lo verde; dall'altra parte ci -
'' saranno dei consulenti che 
: risponderanno alle nostre 
' domande. Ma - le sorprese 
] non finiscono qui: il prò-, 
: • . . - • i '^ : }}.'•..*• \i • •••.. =. . . ' 

getto-ambiente prevede an . 
che l'istituzione di due cor
si di botanica: saranno cu
rati dagli Amici del'Verde' 
e per iscriversi basterà un 
gettone telefonico: Le lezio
ni si concluderanno con una 
mostra cittadina organizza
ta dal Comune. Inoltre an
che le scuole, se faranno ri
chiesta. potranno avere a. 
disposizione gli allievi dell'. 
ultimo anno della Scuola 
Giardini, per corsi specia
lizzati da tenere nel corso 
dell'anno scolastico. 

Bene, dunque, tanto ver
de in più. Ma chi penserà 
al controllo, alla pulizia, al
ta irrigazione? Non basteran
no t trecento nuovi giardi
nieri che si aggiungono agli 
ottocento già in servizio. 
Anche in questo caso i cit
tadini sono chiamati a col
laborare. 

Nell'ambito di questa ini
ziativa si fa appello agli an
ziani ex giardinieri. Il Co
mune per loro sta studian
do particolari forme di col
laborazione che vanno dal 
volontariato al part-time. 

Consistenza attuale del 

— Parchi e giardini 

— Zone cimiteriali 

— Aree annesse alle scuole 

— Aree annesse alle 
Case Comunali 

—• Vivai e Roseto Comunale 

verde 

mq. 

» 

» 

— Aree verdi in comprensori 
archeologici » 

— Aree annesse ad impianti 
turistici e sportivi 

— ISVEUR e convenzionato 

. » 

» 

pubblico 

24.518.280 

2.228.000 

1.480.980 

255.462 

202.000 

79.640 

482.213 

1.190.057 

Totale mq. 30.436.632 

Parchi attrezzati 

Alberate stradali 

n. 138 

Km. 920 

Con il visto del governo alla legge regionale possono nascere le unità locali 

La riforma sanitaria al suo ultimo e primo passo 
L'assessore Ranalli: « Ma i cambiamenti saranno graduali , ci vorrà tutto il 1980 per applicare gli articoli legi
slativi, non vogliamo creare traumi » - Entro la fine di d icembre dovranno essere nominati gli organi di governo 

H visto del governo è arri
vato l'altro ieri. E' l'ultimo 
atto della legge regionale. Ma 
è il primo della riforma sani-
Uria. <Nascono» — come si 
dice — le unità sanitarie lo
cali. O almeno: tutto è pron
to perché si comincino a fa
re. Con loro — diciamo sem
pre fra virgolette — € cam
bia il volto dell'assistenza sa
nitaria del paese ». Che suc
cederà? E come? Niente. Per 
molti mesi per i pazienti, per 
i cittadini, per tutti coloro che 
hanno bisogno di cure in am
bulatorio e a casa, non cani-
bierà mente. Gli effetti si ve
dranno dopo, nel tempo. 

Nel frattempo però cambia 
tutto. Le USL. questa sigla 
oscura, diventerà forse un po' 
più chiara: prende in gestio
ne — ma piano piano, gra
dualmente — mutue, ambulato
ri ed ospedali, gli enti si sciol
gono. anche il personale sa
nitario dell'ente locale passa 
sotto la sua decisione. E' un 
«trasferimento» che riguar
da — per dare un'idea dei 
sommovimenti che crea la ri
dorma sanitaria — di circa 
sessantamila persone: è la 
popolazione di una media cit
tà italiana. 

Vediamo da vicino che co
s'è questo tutto che cambia. 
| | e parliamo con l'assessore 
regionale alla sanità Ranalli. 
E' soddisfatto (anche) per
ché fl Lazio è una delle pri-
• e regioni ad essersi prepa
rata all'attuazione della ri
forma. E sottolinea anche che 
il rinnovamento sarà gradua
le. e Non ci sarà nessun trau
ma per i cittadini, per chi si 
rivolgerà all'ospedale. Ci vor
rà tutto il W80 per questa pri
ma fase di applicazione della 
nuova legge. Dunque nessun 

rivolgimento brusco, che ri
schia di disorientare il per
sonale e feti utenti, medici. 
infermieri e malati, e di far 
scadere, anche se per un pe
riodo breve, il servizio». La 
preoccupazione, probabilmen
te. è quella di evitare gli er
rori delle ultime leggi che 
riguardano gli ospedali: quel
la sugli eroinomani, e quella 
che sanciva la chiusura dei 
manicomi. Arrivate troppo 
tardi e insieme approvate im
provvisamente. senza prepa
razione del personale, senza 
creare le nuove strutture che 
pure ci volevano — e anco
ra servono — hanno portato 
anche tensione, problemi an
cora irrisolti, domande, rea
zioni 

Questa volta no. Il proces
so è a tappe. La prima si è 
già aperta, è" si chiuderà alla 
fine dell'anno. In questo me
se dì dicembre le unità si de
vono intanto costituire. Nella 
regione (in tutto fl Lazio so
no 39) in vari consigli comu
nali del territorio di una USL 
devono designare i propri rap
presentanti, che • formeranno 
l'assemblea: questa eleggerà 
il comitato di gestione che a 
sua volta indicherà fl ano pre
sidente. A Roma invece la pro
cedura è diversa. Le JB uni
tà coincidono con fl territo
rio delle circoscrizioni. La leg
ge dà la facoltà al Comune 
di nominare lui i .comitati di 
gestione, o di delegare b .'de
cisione agli organi dei decen
tramento. . „• 

c i tempi vanno rispettati. 
Se per caso — dice Ranalli — 
entro il 31 dicembre qualche 
unità non avesse ancora il 
comitato di gestione, la Re
gione interverrebbe nominati 
do collegi commissariali. Ma 

, ; * 

Le nuove parole della nostra salute 
UNITA' SANITARIA LOCALE (USL) — Sono le tre varo-
tette che racchiudono il senso detta riforma sanitaria, sa
ranno il perno sul quale ruoterà tutta l'assistenza. Decide
ranno tutto in campo di sanità. Divise territorialmente, nel 
Lazio saranno in tutto 59. Di queste a Roma ce ne saranno 
venti che coincideranno con i a confini» delle venti circo
scrizioni. L'organo die decide nell'Unità sanitaria è l'assem
blea generale. --..•. x -, 

ASSEMBLEA GENERALE — Netta Regione i consigli dei Co
muni che rientrano nel territorio detta unità sanitaria desi
gnano — tutti fra gli stessi consiglieri comunali — i mem
bri deWassemblea, che delibera sulla vita della USL. L'as
semblea nomina un comitato di gestione 

Per la capitale, comunque, la procedura sarà diversa. 
La legge stabilisce infatti che il Consiglio comunale è Vas-
temblea generale delle venti USL, e può attribuire ai con
tigli circoscrizionali reiezione dei comitati di gestione, dei 
quali, ccn il regolamento, iovrà determinare le funzioni. 

COMITATO DI GESTIONE — E; per così dire, Torgano 
di e governo » amministrativo dell'Unità sanitaria locale. 
Porgono farne parte, però, anche membri che non fanno 
aorte dell'assemblea generale. I «tecnici», in ogni caso, non 
possono superare Ut metà dei membri. 

PARTECIPAZIONE — Là legge prevede forme di partecipa
zione democratica delle associazioni e dei cittadini alla vita 
della Unità sanitaria e della gestione della salute. Nasceran
no apposite consulte sia a livello di USL che di distretto 
sanitario. Deve essere anche garantita la più ampia parteci
pazione degli operatori - ' 

CONSULTA REGIONALE — La Consulta socio-sanitaria re
gionale ha compiti di proposta nei confronti detta giunta, 
ed è composta da due rappresentanti per ciascuna USL. un 
rappresentante per ciascuna provincia, dieci membri « esper
ii n in campo nazionale, nove rappresentanti dei sindacati, 
nove membri indicati dotte associazioni 

sarebbe un'extrema ratio, al
la quale non si dovrebbe ri
correre. In realtà non vorrem
mo giungere a questa misu
ra: sarebbe bene che tutti i 
Comuni attivassero in tempo 
questo processo di partecipa
zione democratica ». Per que
sto, Ranalli ha convocato tut
ti I sindaci per fl 1. dicem
bre. 

Poi nei primi mesi dell'80, 
continuerà ancora la fase co
stitutiva. I nuovi piccoli enti 

•che nascono dovranno trova-
t.re aria sede (un e capoluogo» 
•aamìnbtrativo: non ci sono 
ancora) formare gli uffici, dar-
'sTun regolamento per la ge
stione del servizio, - e per le 
farne di partecipazione popo
lare. La legge già ne fissa 
alcune, consulte dì cittadini 

•e titéniblu del personale. Ma 
altre ne possono essere tro
vale. e Pensiamo — dice Rà-
naHi - che ogni Unità locale 
tenendo conto anche di cosa 
c'è, di come si viva nella 

sua zona, se operaia, o con
tadina o artigiana, possa tro
vare forme aggiuntive di par
tecipazione ». 

Infine, alle ULS. arrive
ranno anche i contingenti .di 
personale che la Regione gli 
assegna, sono quelli degli 
« stabilimenti » ospedalieri — 
cosi K chiama - la legge na
zionale — delle mutue, gli 
uomini che lavorano per la 
sanità nei Comuni e nelle Pro
vince. Prenderà corpo anche 
il nuovo stato giuridico, "che 
mette ordine nella giungla che 
in questo settore i bei cri
teri defle diverse amministra
zioni hanno creato. 

Ma la « gestione » vera e 
propria del personale avverrà 
solo ' in un secondo tempo. 
Nella prima metà dell'anno 
infatti gli enti mutualistici 
continueranno a esistere, per 
assicurare - i - servizi. • Solo 
quando via vìa le ULS. dopo 
fl rodaggio, sarar, io in gra
do-di assicurare il perfetto • 

quasi funzionamento della 
macchina nuova, le varie mu
tue. i cui servizi sono già 
unificati, via via si scioglie
ranno. E sarà cosi, anche per 
gli enti ospedalieri, creati da 
poco per diridere quel mon
stre del Pio Istituto, e divisi 
territorialmente per facilita
re l'avvio della riforma. A-
desso anche loro. lentamente 
sì spegneranno. Qui c'è una 
vera e propria piccola rivo
luzione. Forse rimarrà in pie-
dì solo l'Inpgi, o qualche altro 
istituto: nessuno gli impedi
sce di costituire casse private 
per assicurarsi un servizio 
privilegiato. E i giornalisti — 
figurarsi se non era così — 
non hanno voluto rinunciare 
ai loro diritti di « casta ». 
• Assunta direttamente la ge
stione. ricevuti ì soldi dalla 
Regione (andranno tutti alle 
ULS i 1700 miliardi stanziati 
per l'anno prossimo in bilan
cio: è fl capitolo più grosso). 
le unità sanitarie alla fine del

l'anno — al termine di questo 
processo graduale — saranno 
le nuove strutture dell'organiz
zazione sanitaria. Saranno lo
ro a decidere tutto. 

E allora che cosa Gambie
ra? Degli ospedali si parla 
sempre male, e qualcuno è 
sull'orlo del collasso, dei nuo
vi servizi sociali ce n'è anco
ra pochini; la riforma potrà 
abolire i disservìzi? In fondo 
deve solo gestire sempre le 
stesse strutture. «La riforma 
— risponde l'assessore — può 
intanto attenuare il carico 
ospedaliero, contribuendo ad 
una più diffusa rete di am
bulatori nel territorio. Meno 
squilibrata di quella di oggi. 
Oggi. « per esempio. abbiamo 
nella prima circoscrizione la 
bellezza di 38 ambulatori mu
tualistici: creati tutti con il 
criterio di averli vicino al pò 
sto di lavoro. E' evidente che 
sono troppi. Ora fl personale. 
invece, potrà essere ridistri
buito meglio. 

Atroca vendetta di una banda internazionale di falsari 

e poi ucciso 
nello stile della mafia 

Il corpo di Gaetano Casabella, 27 anni, è stato trovato 
in Toscana — In bocca aveva un batuffolo d'ovatta 
Punito per uno « sgarro »? — La denuncia dei familiari 

«Prelevato» a Trapani, ucciso 
a Roma e seppellito in To
scana. Così una delle più 
grosse bande internazionali 

- di falsari ha eliminato un 
«socio» scomodo. Si chiama
va Gaetano Casabella, 27 an
ni. residente a Trapani ed 
«impiegato» dell'organizzazio
ne con «sede» a Roma e in 
altre città francesi, spagnole, 
sudamericane. 

Ha trovato una morte orri
bile, seviziato e strangolato. 
Per ~ «firmare» l'assassinio gli 
hanno lasciato un batuffolo 
d'ovatta in bocca. Cosi la 
mafia chiude la bocca a chi 
parla troppo. Il cadavere era 
in un sacco di plastica, na
scosto tra le foglie in un 
boschetto a pochi chilometri 
da Torrita di Siena. E' pas
sata quasi una settimana dal 
ritrovamento, il tempo che si 
è preso la polizia per tenere 
nascosta anche ai responsabi
li la notizia ed indagare più 
tranquillamente. Ma finora 
solo una persona è finita in 
carcere, sotto l'accusa di 
concorso in omicidio. Gli au
tori materiali dell'omicidio è 
difficile rintracciarli e più 
che mai. i mandanti, proba
bilmente gli stessi capi del-
l'organizzatissima banda. 

L'unico arrestato è un «a-
mico» della vittima, Mario 
Piga, 40 anni, di Sassari. La
vorava come magazziniere in 
un deposito di carta a Roma. 
Dopo la cattura — che è sta
ta opera del dott. Ciccone, 
capo della «mobile» e . del 
dott. Monaco, della squadra 
omicidi — oltre all'accusa di 
concorso in • omicidio, gli 
hanno contestato anche i rea
ti di associazione per delin
quere. ricettazione e falsifica
zione di documenti. . Altri 
membri dell'organizzazione 
finiti in carcere, ma estranei 
all'omicidio di Casabella. so
no Vittorio Sica, 64 - anni. 
ammanettato a Milano e Ale
xandre Zofia Landsberg, pro
fuga polacca. •••;--. •. 

C'è poi Franca Maschfettii 
40 anni, vedova di un altro 
boss torturato e ucciso come 
Casabella. Si chiamava Mario 
Cappuccini e il suo corpo, fi
nì nelle acque della Senna a 
Parigi, dopo la spietata, ese
cuzione sommaria. Lo ritro
varono con il corpo massa
crato dai mozziconi di siga
retta. Era il maggio 78. La 
sua morte è ancora un mi
stero. Cappuccini •' non era 
soltanto un boss della mala
vita. Avrebbe sfruttato infatti 
la sua organizzazione, che 
truffava banche e istituti di 
credito con un vertiginoso 

giro di traveUer cheque, per 
finanziare i gruppi eversivi di 
destra, in particolare aveva 
rapporti con il fascista Degli 
Esposti, ucciso in un conflit
to a fuoco con i carabinieri 
sugli altipiani del Raschio, 
vicino a Rieti. Ma l'ultimo 
«favore» ai fascisti gli sareb
be costato caro. Per una va
ligetta zeppa di cliches. ruba
ta alla sua organizzazione, ha 
pagato con la vita. 

Ed ora. a distanza di un 
anno e mezzo, la misteriosa 
banda internazionale torna 
ad uccidere. La scomparsa di 
Casabella. forse, sarebbe pas
sata sotto silenzio se non 
fosse partita da Trapani la 
denuncia dei familiari. Si so
no presentati infatti la setti
mana scorsa alla questura 
della città siciliana: «Gaetano 
è scomparso — hanno di
chiaralo — siamo sicuri che 
gli è successo qualcosa per
chè non si sentiva sicuro, 
doveva "sparire" in qualche 
modo dalla circolazione». 
. Conosciuto come membro 
di una banda di falsari. Ca
sabella «lavorava» spesso a 
Roma. Perciò l'incartamento 

è passato nella capitale. E la 
polizia ha cominciato ad in
dagare nel suo giro, dopo il 
ritrovamento del corpo. 

Cosi è stato arrestato Ma
rio Piga che. per salvarsi dal
l'accusa di omicidio, ha dato 
qualche informazione. Poche 
cose, molte già note. Ha am
messo di far parte, insieme a 
Casabella. di una grossa 
banda specializzata in assegni 
falsi e traveUer cheque ruba
ti. «Ma Gaetano non lo vedo 
dal 19 ottobre» ha detto. In
terrogato per ore ed ore. alla 
fine ha anche azzardato un'i
potesi: «potrebbero averlo 
fatto fuori per qualche sgar
ro». Poi Piga è stato accom
pagnato in Toscana per rico
noscere il cadavere. 

Dopo giorni e giorni di si
lenzio nient'altro è trapelato 
sulle indagini. Raccogliere 
tutti gli elementi e riuscire a 
decifrarli è un'impresa dav
vero difficile. Questa, come 
altre bande, con giri di mi
liardi tra Roma e il Sudame-
rica. hanno legami con mille 
ambienti e grosse protezioni. 
E su tutto regna la regola 
dell'omertà. 

Ancora intimidazioni 
e minacce dei fascisti 

al quartiere Italia 
I fascisti del quartiere 

Italia hanno voluto lancia
re un'altra sfida. L'altra 
sera hanno diffuso un igno
bile volantino per le stra
de del quartiere con il qua
le. in sostanza, da una par
te invitano gli altri «ca
merati» a pestare e ad ag
gredire i cittadini democra
tici, e dall'altra indicano, con 
nomi e -cognomi, gli obbiet
tivi «privilegiati». Fra que
sti ci sono molti compagni 
della sezione e alcuni con
siglieri circoscrizionali del 
PCI. Il fogliaccio conclude 
dicendo: « camerati mobili
tiamoci! Boia chi molla». 

Ieri sera, nei locali dell'isti
tuto «Fratelli Bandiera» in 
via Reggio Calabria, si è 
svolta un'affollatissima as
semblea di genitori, studen
ti, rappresentanti degli orga
ni collegiali. C'erano oltre 
duecento persone. Alla riu
nione che è stata presieduta 
e introdotta dal presidente 
del distretto scolastico, era
no presenti anche l'aggiun
to del sindaco della Circo
scrizione. il de Supino. 
• C erano anche Roberta ' 

Pinto. assessore comunale al
la scuola, e la sua collega 
dell'amministrazione provin
ciale, la compagna Lina Ciuf-
fici. Presenti inoltre un rap
presentante del provveditora
to. e le forze politiche della 
Circoscrizione. Al termine è 
stato votato un ordine del 
giorno in cui fra l'altro, si 
denuncia il clima di tensio
ne e di intimidazione che 
squadraccè di fascisti del 
quartiere, tentano di imporre 
nella zona, 

Il documento conclude 
annunciando la formazione 
di una delegazione, com
posta da rappresentanti del 
distretto circoscrizionale e 
dalle forze politiche. Al 
commissariato di polizia 
Sant'Ippolito è stato solle
citato il ripristino di un 
clima di civile convivenza 
nel quartiere. DI fronte al
l'eccezionale partecipazione 
democratica della gente al
l'assemblea di ieri sera, I 
fascisti hanno voluto sfo
gare la loro rabbia, facendo 
esplodere un petardo, davan
ti alla sezione del PCI di via 
Catanzaro. 

Pronti al « black out »? 
Tutti pronti al black-out? Finora l'elettricità nei 

quartieri è mancata «oto par I tra mimiti di prava che 
rENEL ha effettuata per «abituarci» al buio. Ma da 
domani * possibile rimanere per un'ora e mano senza 
corrente e quindi * consultabile fare una «ella scorta 
sii candela (paca che le fabbriche che le producono pre
vedano un vero e proprio boom delle vendita e si stiano 
preparando ads»iatamanto. come mastra la foto) e te
nere bene in mento il prospetto die tutti I domali hanno 
pubblicato il n novembre scorse In occasione del «lan
dò» dell'iniziativa. 

chi evasas setto*abitato rinformaifone o 
sprovviste ddrdenco riportiamo qui di sepolte le 
aWH zone eTorario In cui dovrebbe avvenire l'interru
zione per domani e martedì. 

Domani: dalle 1M alle • Tièurtino, Francatine Labi 
cene. Collatine, Prenestine. Centecdle; dalle fl alle * \ » 
Tuscslane e Don •esce; dalle IMO alle 12 Portuenee, 

' Oianlcdenoe.. 
Martedì: delle 1M alle t Appio Latino. Trieste, Pie-

tralata, Apple CtasnUo, Appio frenate*!. Terre Maura, 
Terranova. Terre Osta, Capannone, Capai M i ano. Aere-
porto di Clampino; dalle t alle *M» Monti. Trevi, Esqui-
Hno, LudevM, SaHuotlano. Castro Pretorio, Celle; dalle 

alle 12 Nementane. 

«Rapino proletaria» 

in un negozio 

d'abbigliamento 

e articoli sportivi 
In gruppo — in tutto poco 

più di una decina — hanno 
preso d'assalto un negozio di 
articoli sportivi in via Bre
vetta al grido: < Questa è 
una rapina proletaria >. Di 
fatto, poi. si sono portati via 
moltissimi capi d ' abbiglia
mento costosissimi, e quattro-
centomila lire, custodite nel 
cassetto del bancone. 

E* accaduto ieri sera poco 
prima delle 19. nell'esercizio 
del signor Massimo D'Orazio. 
di 36 anni. Il titolare del ne
gozio. sua moglie e le due 
figlie sono stati rinchiusi in 
uno sgabuzzino, legati e im
bavagliati. da tre o quattro 
del commando, composto — a 
quanto pare — anche da un 
paio di ragazze. 

Il raid è durato in tutto tre 
o quattro minuti. Nessuno, 
nemmeno dai negozi vicini, si 
è accorto di nulla. L'allarme 
è stato dato da alcuni pas
santi che. appena visti uscire 
i giovani dal locale, sono en
trati ed hanno liberato il pro
prietario con tutta la famiglia. 

Sul luogo, poco dopo, sono 
accorse alcune «volanti» della 
polizia. E' stata effettuata 
una rapida battuta nella zona, 
ma senza alcun esito : il 
gruppo di e espropriatoli pro
letari » aveva già fatto per
dere le tracce. Adesso sono 
in corso indagini a cui par
tecipano anche gli agenti della 
Digos. 

CONTRO LA 
LOTTIZZAZIONE 

A MONTE TUSCOLO 
Indetta dal partito comu

nista si svolge stamane a 
Orottaferrata una manifesta
zione contro il tentativo di 
lottizzazione di una vasta 
area in una località chtamata 
« Pinete » sul Monte Tuscolo 
L'appuntamento è per la 
nove. 


